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OGGETTO: Sito contaminato PE100076 � sito industriale dismesso denominato F.lli Laureti S.n.c. 
� via Doria n. 30 � Pescara. Indizione e convocazione della C.d.S. decisoria in forma semplificata 
e in modalità asincrona per la verifica del corretto adeguamento del report elaborato dalla società 
Engea Consulting s.r.l. per conto di F.lli Laureti S.n.c. e denominato �Progetto operativo di bonifica 
ai sensi del D.Lgs 152/06 e ss.mm. e ii adeguato alle richieste della Conferenza dei Servizi del 08 
agosto 2025� ai pareri pervenuti e già trasmessi dal Comune di Pescara, unitamente al Verbale 
della precedente Conferenza dei Servizi, con nota prot. n. 212352 del 4/11/2025.  
Valutazioni tecniche. 

 

 

Si premette che questo Ufficio esprime valutazioni tecniche di competenza ai sensi della 
normativa vigente relativamente alle funzioni dettate dalla L.132/16 che istituisce l�SNPA e dalle 
leggi istitutive dell�Agenzia Regionale (L. 61/94 e L.R. 64/98), sia in materia di conferenza dei 
servizi (L.241/90 e s.m.i.), quale organo consultivo, che ai sensi della normativa ambientale (D.Lgs 
152/06). Infatti tale normativa prevede che ciascun Ente è chiamato, per le proprie competenze, ad 
esprimere il proprio motivato parere specifico non surrogabile.  

 
Si riscontra la richiesta di valutazioni tecniche, acquisita al protocollo dell�Agenzia in data 

26/01/26, con numero 2842, con allegata la nuova documentazione tecnica oggetto delle 
determinazioni da assumere.  

 
In tale documento (pagine 8 e 9) viene specificano che la proprietà del sito, non si ritiene 

totalmente estranea nei confronti della contaminazione rilevata nelle matrici ambientali, 
considerando la tipologia di attività ivi svolta nel passato, ma ritiene possa esserci stato un 
contributo significativo riconducibile alle attività di stoccaggio e commercializzazione di prodotti 
idrocarburici svolte nella proprietà confinante (come ribadito poi anche a pag. 35 del testo). 
Relativamente alla contaminazione da composti idrocarburici nel suolo insaturo superficiale 
(poligoni SC3, SC4 e P1), i consulenti di parte indicano (rif. pag. 32 del documento) che sulla base 
dei dati ambientali ad oggi disponibili, la società F.lli Laureti si configura come soggetto proprietario 
non responsabile ai sensi dell�art. 245 del D.lgs. 152/06.  
Riguardo ai contaminati indice presenti in falda (rif. pag. 34) i consulenti di parte indicano che i 
contaminanti riscontrati, ad eccezione dei composti idrocarburici (Idrocarburi totali come n-esano e 
IPA), non sono direttamente riconducibili alle attività di stoccaggio e commercializzazione di 
prodotti petroliferi svolte in passato presso il sito F.lli Laureti.  
Infine, relativamente alla presenza di Alifatici clorurati cancerogeni, viene indicato che tali 
contaminanti non sono correlati all�attività di commercializzazione carburanti precedentemente 
svolta dalla ditta proprietaria del sito in esame e che gli stessi sono presumibilmente legati ad 
attività industriali e/o commerciali esterne al sito in esame, ad attività svolte da estranei non 
autorizzati che occupano abusivamente l�area in esame o alle attività svolte da altre ditte che 
hanno precedentemente e temporaneamente occupato il sito. 
Ulteriori considerazioni circa la responsabilità della contaminazione sono riportate nelle conclusioni 
del documento.  
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In ragione del contributo tecnico già fornito con nota n. 39140 del 20/09/25 e considerato che 
viene richiesta all�Agenzia una valutazione tecnica su proposte di bonifica e di intervento in 
relazione alle quali la parte si qualifica come non responsabile della contaminazione, si ritiene 
necessario chiedere a codesta amministrazione un chiarimento sulla procedura amministrativa 
nella quale è inquadrato il procedimento ambientale, dato che le procedure di cui agli articoli 244 e 
250 del D.Lgs 152/06 pur se avviate, sono state interrotte su richiesta della stessa proprietà, come 
specificato anche nella nota di indizione della presente conferenza di servizi. Infatti, mentre il 
responsabile della contaminazione è tenuto ad adottare le procedure di cui all�art. 242 del D.Lgs 
152/06, compreso il barrieramento idraulico, al proprietario non responsabile competono solo le 
misure di prevenzione di cui all�art. 245 del D.Lgs 152/06 che non necessitano di preventiva 
autorizzazione. Al proprietario non responsabile, non possono essere imposti i costi della bonifica, 
ma ai sensi del citato articolo 245, viene riconosciuta comunque la facoltà di attivarsi di propria 
iniziativa, per la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino ambientale del sito. Invece, in 
mancanza di individuazione del responsabile o in caso di inadempienza dello stesso, tali costi 
sono a carico dell�amministrazione ai sensi dell�art. 250 del D.Lgs 152/06.  

 
All�esito di tale chiarimento, in ragione di quanto indicato nella documentazione tecnica 

prodotta dai consulenti della Società Laureti circa l�origine della contaminazione, potrebbe essere 
nuovamente necessario il coinvolgimento della Società Di Properzio (che attualmente sta 
conducendo la bonifica sul sito dell�ex deposito costiero) in quanto additata quale responsabile 
della contaminazione da idrocarburi, inoltre potrebbe essere necessario adeguare la presente 
valutazione tecnica alle previsioni dell�art. 245 del D.Lgs 152/06, o in alternativa revisionare 
nuovamente la documentazione tecnica di parte.  

 
Si ricorda tuttavia che sono già stati eseguiti accertamenti congiunti sulle aree F.lli Laureti e 

Di Properzio, finalizzati alla definizione del quadro della contaminazione e all�individuazione di 
eventuali interazioni tra le aree. Nell�ambito di tali accertamenti i consulenti di entrambe le parti, in 
contraddittorio tra loro e con i tecnici dell�Agenzia, hanno proceduto a studi idrogeologici finalizzati 
alla ricostruzione della circolazione delle acque sotterranee e ad altri approfondimenti di indagine 
(alcuni dei quali richiamati anche nella nota n. 39140 del 20/09/25). Pur rimandando agli atti 
precedenti per i dettagli, si specifica che le due aree mostravano differenze nel quadro della 
contaminazione oltre che nella stessa composizione degli idrocarburi (circostanza accertata 
mediante analisi di speciazione).  All�esito di tali attività, il barrieramento fisico realizzato al confine 
tra le due aree, è stato proposto dai consulenti della Società Di Properzio, nell�ambito del progetto 
di bonifica di competenza, quale soluzione tecnica finalizzata ad eliminare le interazioni tra i due 
siti in modo da poter proseguire la bonifica in entrambe le aree in modalità disgiunta.  

 
Ciò premesso, con riferimento ai riscontri forniti dai consulenti di parte alla nota tecnica 

39140 del 20/09/25, si prende atto di quanto indicato ai punti 1, 3, 5 e 6 del paragrafo 1.1.   
 

Relativamente al punto 2 (CSR per gli idrocarburi pesanti e leggeri nei suoli insaturi superficiali) si 
prende atto della proposta di adottare quale CSR per il parametro idrocarburi pesanti con C>12 il 
valore di 155,5 mg/kg dato dalla somma delle concentrazioni di saturazione (CSat) delle frazioni 
alifatici C13-C18 e Alifatici C19-C36. Giova tuttavia chiarire che nella nota n. 39140 del 20/09/25 
alla quale si rimanda per i dettagli, viene chiaramente indicato che gli idrocarburi pesanti con C>12 
sono considerati pressoché inamovibili e che in presenza di rischi accettabili le CSR vengono 
normalmente limitate alle C Max (tale indicazione è giustificata dall�interpretazione della stessa 
noma fornita dal Ministero dell�Ambiente, contenuta proprio nel Decreto Direttoriale emanato per le 
procedure di analisi di rischio nei Siti di bonifica di Interesse Nazionale). La richiesta si confermare 
le CSat quale obiettivo di bonifica, è dipesa dal permanere del prodotto libero in galleggiamento, 
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come osservato in presenza dei tecnici dello scrivente Ufficio anche in occasione dell�ultima attività 
eseguita in contraddittorio.  
 
Relativamente al punto 4 (barrieramento idraulico), i consulenti di parte specificano di ritenere 
opportuno perseguire la bonifica in corrispondenza dei piezometri SC1 e PS1 impattati da solventi 
clorurati oltre che la rimozione dei terreni insaturi superficiali nell�intorno dei punti di indagine SC3 
e SC4. Ciò premesso, nel richiamare quanto sopra indicato, si rimane in attesa dei chiarimenti 
sulla procedura ambientale in corso, evidenziando che per il soggetto responsabile il contenimento 
della contaminazione a carico delle acque sotterranee nei confini del sito è un obbligo. 
 
Nell�ambito del nuovo documento tecnico vengono accolte le richieste in merito ai parametri da 
ricercare, al ripristino della rete piezometrica, ai collaudi, alle liste degli analiti da monitorare e 
viene confermata la strategia di intervento sui solventi clorurati.  
 
Relativamente all�indicazione del punto SC4 come POC viene ribadito, nonostante quanto 
specificato nella nota dello scrivente Ufficio n. 39140 del 20/09/25 che lo stesso è erroneamente 
indicato come POC nelle Determine Dirigenziali n. 2122 del 29/11/2021e n.49 del 23/01/25. 
 
Non sono stati prodotti i formulari richiesti, e pertanto si rimane in attesa della documentazione 
attestante lo smaltimento dei rifiuti prodotti nell�ambito delle misure di prevenzione (calza oleo 
assorbente e acque di spurgo) oltre che dei restanti rifiuti rinvenuti sul sito all�atto del sopralluogo 
di maggio 2025. 
 
Le richieste di cui alla nota tecnica 39140 del 20/09/25 sono state recepite nel nuovo documento 
tecnico, con l�eccezione del barrieramento ai POC, ma si rimane in attesa dei chiarimenti sopra 
richiesti all�amministrazione comunale. 
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Il Responsabile dell�Ufficio 

Dott. Geol. Gianluca MARINELLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE 

   Dott. Roberto COCCO 
(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell�art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)   
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